Giornale politico - 


Ti Giornale esce tutti i giorni, corsitnate le domenicbe — Frirezione ed Amminist 


s Udine, 17 febbraio 


* Nella stampa iedesta parlasi del mo- ; 
vimento panslavista contro l’Austria, : 
che si ‘crede incoraggiato in Russia da ’ 


' simpatie potenti, e si rivelano scene 
intime della ‘Corte, per le quali sarebbe 
dimosirato goderè il generale. Skobeleff 
‘il'pieiio’ favore dello Czar. Anche iu 
ui autorevole giornale di Parigi, la 
Nouvelle Recue, un Consigliere di Stato 
russo, Jomini, si palèsa ‘propugnatore 
‘di una decisa politica panslavisia. Rife- 
riamo ciò come segni del ‘tépo. 
; bbiamo fatti nuovi da 
“la polemica giorna- 
liefa ricade per necessità sulla questione 
egiziana. . 
. > AV qual proposito È 
guente ‘brano di un giornale avezzo a 
seria polemica. Esso scrive: 
«1 signor'Dilke, alla ‘Camera dei 
‘Comutii,' ha ‘con una'‘certa ostentazione 
èffermato i buoni rapporti dell’ Inghil- 
‘terrà’ colla Germania. Egli ' manifestò 
la speranza ‘che, il ‘concerto ‘europeo 
possa risolvere le difficoltà in Europa, 
come in Africa, come in' Asia, e possa 
essere prezioso in ‘questo momento a 
dare la piega pacifica desiderata ‘agli 
‘affari dell’ Egitto. Ma sì vede che l’In- 
* ghilteria ha'la maggior fede nella 
Germania; la quale in questo momento 
si' presenta sotto l'aspetto della mi- 
‘’gliore amica. tanto a Costantinopoli, 
quanto a Londra. È lecito chiedere ora, 
ma non ‘è altrettanto facile rispondere, 
qual calcolo ' possono ‘fare sulla Ger- 
Toania le tre Poteuze, Italia, Austria e 
‘Russia; che' insieme allî Germania pre- 


‘rero l’ iniziativa della Nota presentata | 


alla Porta, la quale avvertì la Francia 
e'l inghilterra essere ‘ormai venuto per 
Aorò' il niomento ‘di finire di’ conside 
rarsi ‘come arbitre ‘assolute in’ Egitto. 
Le due Potenze compresero sì bene 
1’ avvertimento, ‘che fecero una ritirata, 
ed ora ‘bilmente tornano all'attacco, 
i proponendo loro uno scambio 
,; per conservare col benepla- 
i ‘uropa la posizione ‘che esse 
hanno acquistato in Egitto coutro il 
volere è l'interesse dell’ Europa. Se il 
colpo riuscisse, farebbe’ certo grande 
onore alla diplomazia ‘ anglo-francese, e 
non sarebbe in questo caso da farne 
coraplimenti alle quattro Potenze che 
sarebbero giunte ad un tal risultato. 
Ma il‘colpo è di troppo difficile riu 
seita, e' non si ha diritto di credere 
iroppo ‘all'abilità delle due Potenze oc- 
cidentali, e troppo alla ingenuità delle 
altife, In ogni ‘caso le due Potenze, co- 
strette ‘ad invocare il consiglio delle 
altre'quattro, poco dopo che colla Nota 
al Kedevi avevano mostrato di cre- 
dersi arbitre dell’ Egitto, avrebbero dato 
una scossa alla propria influenza ». 
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AMORI DA OBPRPALE 


IX 
Matilto. 


cr (Segne). 

«La natura nervosa della ragazza, vio- 
lentemente tesa in: presenza dei due 
uomini,. e ribellatasi sotto. 1’ ingiuria, 
si affievoliva, si prostrava come per manco 
di elettricità; quando Matilde si trovava 
sola-colla San Gervasio, .nella soffitta 
della via dell'Albero secco, ove abitava. 

Se. ne stava allora pelsierosa, come 

a: uno di quei ipizii a 
liatori,. cogli occhi  spalancati, col suo 
pallido viso. Le persone esitanti, fre 
menti, scosse da- morbose tentazioni pel 
devono avere di, tali.tragici 


E Matiide quella 
n ‘comune con siffatta. donna, che 
‘ne facea ‘cosa sua, In maneggiava a suo 


talento, le facea colla tirannia ‘d’ ogni | 


momento fe cure d'un di! Questa na- 
tura. debole e maueggiabile di faiiciulla 
: bionda, ‘anémica, ffiste; pon, osava ri-. 
larsi, v: o difendersi. 


con; la ‘pietà. 
raccolto un dine perduto, 
* .come subiva la durezza stessa della vita: 


riconoscendo, il diritto delle altre Po- | 


SULLA NECESSITA 0I UN CODICE RURALE 


NOTE E PROPOSTE 
dell'Avv. Prof. FILIPPO ALBINI 
IX. 

Importanza della divisione dei beni in im- 
mobili e mobili — Fondamento del diritto dî 
proprietà — Attribati della proprietà — Espro 
priazione per causa di pubblica nulità. 

Dopo 
Codice rurale dovrebbe contenere quanto 
interessa più particolarmente la. pro- 
prietà foudiaria. ‘ 

Non sarebbe ‘iuitavia ozioso che fos- 
sero prima’ riportate per iniero tuite 
quelle disposizioni legislative che sono 
incluse nel Codicè civile dall’ari. 406 
all’ari. 124, laddove si tratta appunto 
della distinzione dei beni in immobili 
e mobili. Quesia distinzione è impor- 
tante per molti rispeiti, e sarebha assai 
utile che fosse conosciuia dai più. 

Anzi tutto le cose immobili sono sng- 
gette alle leggi del luozo, dova suna 
situate; invece Je mobili sono general. 
mente soggette alle leogi della nazione 
del proprietario. {2} 

In secondo luogo fa vendita delle 
Ì cose immobili è sempre atio di straor- 

mentre non 
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« dinaria amministrazione : 
{ lo è sempre la vendita delle cose mo- 

‘Inoltre Ie convenzioni relative ad 

immobili devono di regola farsi per i- 

seritto, e molie volte sotto pena di 

nullità (4), laddove” per le cose mobili 
| non è richiesta ‘la scrittura se non ‘nei 
i contratti, il cui valore eccede le lire 500 
3 anche in questo ceso non è sotto 
| pena di nullità (5). 7 
i Poi le cose immobili sono capaci d'i- 
| poteca; le mobili di peguo (6): le pri 

me possono essere sequestrate (7); le 
i seconde anche depositate 8} e confi-. 
‘scate’09); le immobili possono essere” 
oggeito ranio delle serviti: prodiali 
quanto delle personali; le mobili solo 
di queste ultime; gli immobili. si acqui- 

(1) < Bona, scrisse Ulpiano, ex eo dieontur, 
{ quod beant, hoc est heatos faciuot: beare est 
[Parc tale apt 

) n, Disposir. preli si 
| €) Art. 296 Cod. ci 
| () An. 1S14 Cod. civ. numeri 12,44 e 5. 
| (5) art. 1941 Cod civ. 

(6) Art. 1378 e 1967 Cod. civ. 

(7) Art. 1870 Cod. cîs. - 

(8) Art, 1837 Cod. cir. 

(9) Si badi di non confondere l'esp«vpriazione 
| colla confisca. Ha inogo l'espropriazione quando 
la proprietà di on privato diviene necessaria per 
un'opera di pubblica utilità intrapresa dallo 
Stato, dalle Provincie, dai Comuni od anche da 
corpi morali e società private, e periino da par- 
ticolari individui {art. 2, Legge 25 giugno 1365, 
| n. 2359). Ha effetto la confisca ‘quando il pro- 
i prietario commette un reato, al quale la Legge 
{ commina tal pens. Così vengono confiscati i 

pesi e lo misure non conformi ai campioni le 
gali, di cui si è fatto uso în commercio art. 20, 
Tegge 28 luglio 1361), le armi insidiose, gli 
strumenti di reato (art. 74, 392, 394 e 395 Cod 

ia. di lo. La confisca è sempre 

la conseguenza della violazione della legge, non 

la espropriazione. Nella espropriazione il 

cittadino riceve un compenso. nella confisca non 
| riceve alcona indennità. 

——————————————€—__+6— 

Questa Artemisia San’ Gervasio, vec- 
{ chia donna frusta, schifosa pel vizi 
talvolta raccontava storielle del tempo 
che fu, quando portava scialli di ca- 
scemir, scarrozzava, e le partite di pia- 
i cere — galanti giorni che sparsero — 
questi avanzi, questi rimasugli della vita 
| parigina d° un di. Ora  avviticchiava a 

Matilde come sua risorsa suprema, come 
il luridume alla gioventù, per irarue 
profitto, negoziando la beltà di questa 
ragazza, conducendola di studio in istudio 
come di cena in cena. 

— Come sei sciocca, ragazza mia — 
le diceva talvolta — se iu volessi, se 
tu sapessi !... Io m'ebbi dei duchi, dei 
conti, qual mi vedi oggi, che si ingi- 
nocchiavano per allacaiarmi le scarpette 
a nastri... come S' usavano allora. Feci 
la mia figura alle gran corse... resi ge- 
losa la moglie d'un ministro dell'in 

srno... sì, io, che ti parlo; e la 


da sno 


civile. 
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ver messo tutta la 


di 
sulle mie, peste per separarmi 


Je persone i densi. {1} E qui il | 


! stano colla pre le mobili col 
: solo fatio del poss 
i In quinto luogo, riguardo degli im- 
| mobili il possesso.:bn può tener posto 
| di titolo, ossia? disufticiente ragione 
i qualificativa della pprietà ; invece ri- 
? spetto alle cose. mali; il possesso pro- 
: duce a favore del ne di buona 
i fede l’effeito st titolo, e induce 
per conseguenza: aguo favore la pre 
sunzione di proprié (1). 

Finalmente soltito le cose mobili 
possono formar ia principale della 
speculazione irciale, sebbene an- 
che gl’immobili 0 talvolia entrare 
come elementi dì s ione in talune 
imprese. È 

Una volia ben -pieisati questi carat 
teri si dovrebbe traiare della proprietà, 
e in ispecie, come abiam detto poc'anzi, 
della proprietà fontaria, suila quale si 
esercita l'industrisagricola, e su cui 
basano le nostre ribhezze. 

Poche questioni stare e sono 
tuttora tanto dis quanto quella di 
sapere l'origine ed fl fondamento della 
proprietà, ed ognup sa che si sono 
messe fuori le teor$ della occupazione, 
del consenso geneie, della necessità 
sociale, della leggelf2) Non è nostro 
pensiero di fermard su ciò, mentre poî 
si convinti chejt vero fondamento 
di ‘ragione della pràrietà consista nella 
estenzione della pebonalità dell’ uomo 
alle cose che ha chaie, o di cui ha 
creato il valore coll sue fatiche e colla 
industria. « Il prindpio di proprietà è 
în noi, diceva beni! il Portalis al 
Corpo legislativo fruicese nella esposi- 
zione dei motivi del ‘titolo della pro- 
prietà. Non è punto il risultato di una 
convenzione umana, c dì una legge po- 
sitiva; è nella costituzione stessa del 
noetro arsere; e nelladi! ; 
cogli oggetti ‘che ci circondano. = La 
legge non fa altro ntire l’eser- 
cizio di questo diràto: ed è precisa- 
mente dalla confusigne che sì è fatta 
tra questa guarentiga è la proprietà 
che è soria la teorii esser la proprietà 
una istituzione civilè (3) 


È, 


| 
i 


TAZZINA 


OTTO 


| delle principali restrizioni -e modifica. 
| zioni; e finalmente nella terza della più 
importante di tutte l» modificazioni, vale 
jade di quella relativa alle serviti: 
i civili. - i - 
{ Già abbiam deito in che consiste per 
i noi: il' diritto: di proprietà. In quella no- 
i zione vi riscontriamo turi gli attributi 
che sono ad essa inerenti, ossia il pos- 
sesso, il godimento e la disponibilità 
| della cosa, de' suoi prodotti e di ciò 
che alla medesima s'iucorpora o si 
unisce per ferma da costituire un solo 
i tutto. « 
{Ma questo diritto per quanto intane 
i gibile lo si voglia va pur soggetto ad 
| esser colpito in talune circostanze. Im- 
perocchè se è vera che la società. non 
Ì può sussistere che coì mezzi' che le for- 
| niscono i suoî inembri, ne segue che 
la può esigere il sacrificio di un, loro 
iriito, quando sia necessa! ‘come 
| essa presta sicurezza e iutela (1), questi 
in cambio le derono quanto le abbisogna 
i per progredìre. È per quesio che fino 
i dai tempi i più remoti si riconobbero 
i giuste alcune limitazioni al diritto di 
proprietà e gli furono - imposte regole 
affinchè il suo esercizio non addivenisse 
a danno dei consociati. Fra queste limi» 
tazioni si affaccia prima /'espropria 
zione per causa di pubblica utilità. 

È necessario che il cittadino si ras- 
segni e questo sacrificio pel bene co- 
mune, sacrificio che viene del resto in 
parte lenito dalla ricompensa che gli è 
data. Questo principio della espropria- 
zione per pubblica utilità sancito nel 
Diritto romano, {2}.conservato nel medio» 
evo, inscritto nella Costituzione francese 

i;- nella «dichiarazione dei 
otio del :24 iriugno :1793, 
ta del 1930 pus radotto 


î Del 


i 2 . x 
j @) Intendiamo per ‘tutela la conservazione a 
} la difesa, concetti che sano. inelsi appunto in 
detto vocabolo. Difatto troviamo in Columella 
(6, 2): £ Quoniaan guae seguenda stnt în eniendis 
domandisgue bubuz, tradidimus, tutelam eorum 


Ma per andar avanti con un po d’or- | 


dine nelia trattaziore di uu argomento 
di tanto interesse, non sarebbe forse 
fuor di propesito di dividerlo in tre 
sezioni, nella prima ‘delle quali sì po- 
irebbe parlare della proprietà, de’ suoi 
attributi e della espropriazione per ra- 
gione di pubblica uiilità; nella seconda 


legislazione — 2, 

(8) Il nostro Codice cirie all'art. 496 definisce 
la proprietà > per il diritto di godere e disporre 
delle cose nella maniera più assolata, purchè 
non se-ne faccia un use vietato dalle leggi 0 
dai regolamenti .. Ma questa definizione, presa 
letteralmente dal Codice Napoleone. 


una certa linea di ‘ ne -fira-le\'opinioni 


degli antichi e dei modervi in ordino alla pro- | 


prietà, non corrisponde ai bisogni della scienza. 

1————————€—€&_—€@@> 

soffitia, colla tappezzeria. di caria a 

brandelli, emmiafiiio. © ne 
i Artemisia alzava le spalle. . . 
j — Mi basta solo ricordare quei bei 
. giorni! Ti auguro dì bere tanta sciam- 
pagua quanta ne passò pel mio gorgoz- 
zule, carina !... 

La riteneva assolutamente. per una 
imbecille. 
— E fosiì proprio una virtù 

cova la vecchia. Tali parole, 
- Matilde, la di cui guancia allora im- 
provvisamente diventava rossi. Giam- 
mai riseniiva. tanio l’onta. 
ricaduia. Provava, per tali ricordi, una 
sorte di bruciore morale, come - quelio 
che sulla pelle produce . 7 
sentiva punta fino nel sangue: Se 
potuio dare un bacio a Combe 


marito ‘che mi amava tanto. M°ha fin |. 


fatto chiudere a 
siglio dei ministri 
Tutto ciò è vero. Ecco quel che fui; 
riòn era mica una schioccherella come 


s'occupò della cosa. 


dopò tutio dove V'avéie finita? | 


S. Lazzaro {1) ed il con- |' 


ima |. 


rispondeva Matilde, mostrando alia | 


Geryasio i.ligubri muri dell’ umida 


(1) Prigione delle donne a Parigi. 
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sua, 


| (Aug. 49) © Clazsem Mi: 

nae‘ad tutela superi ct inferi maris collocarit », 
i dove è anche evidente l'altro concetto dî prote 

ione e di difesa, 3 

(2) Si è disputato se i Romani conoscevano 
ed usavano cotesto diritto. Un luogo di Svetonio 
farebbe credere, che no, perchè parlando di Au- 
narra che si contentò di fare più ristretto 


" (4) © Nessuno può essere costretto & ced 

i în:sus proprietà, od a permettere che saltrì ne 

“faccia uso, se non per causa di utilità pubblica 
riconessiuta ‘e dichiarata, "e premesso 

pagamento di una giusta indennità n- 


seritito per nessuno e che la redimerano 

a’ isuoì propri occhiî! Quanto avea.ad 

i offrirgli, era l’amore, l'amor vero, as- 

| soluio, it solo amore che giammai nes- 

| sun nomo le avea inspirato ! Altri l’ave- 

j vano posseduta senza averne alcun sen- 
imevto di ricordo. 


il suo cuore, ua 


iorie, la sua confidenza, tutta intiera, | 


clla sarebbesi data a Combette; ed'ora, 
nella triste solitudine della soffitta, e 
ggio ancora, trovandosi tanto umi- 
con quella tiranna è turpe Arte 
r, Matilde che;' dopo, tutto, 
poichè lo amava, la vita ‘poteva anche 
icomineiare per ella, una vita “nuova, 
i vita felico; ed 


‘con ‘tante lù 


< mava,. tornò ‘a’ parlari 


taiuio (3), è! 
o Mat 
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ST TRRRIARI 


fe norme colle quali si 

priazione ar sane Nea 
s Li e ci le 

SE0O, n. 2056, Che dovrebbe. estero fi 


riata per 
nostri possidenti ad ‘i nostri. agri 
tori potrebbero ‘così facilmente ‘ cono- 
scere in quali casi l' espropriazione viene ; 
ordinata per legge; quando’ vien dichia» : » 
rata con decreto reale: e quando-co 
ordinanza del Ministro dei'Invori’ po 
blici o det prefetto; e saprebbero ch 
è l'autorità legislativa o amininistrativ: 
quella che giudica sulla ‘convenienza 
sulle condizioni di una espropriazione e 
non già la giudiziaria, la quale su que» . 
sto punto è'‘del tutto iticompetenta ; ad ' 
imparerebbero come e quando 0 
fare opposizione alla dichiarazione di, 
pubblica utilità, o alla perizia, ‘o alla , 
liquidazione delle spese. Che se poi’ 
sono terzi investiti di azioni di riven: 
dicazione, 4’ usufrutio; d'uso, d’ipotecu, 
i diretto-dominio, @ altre È 
ribili sui fondi soggeti 
zione, verrebbero « no: 
coltà, del modo ’con cui procedere per- 
chè fossero tutelati i loro diritti; ‘In 
una parola essi verrebbero ‘a conosce! 
gli atti che precedono la dichiarazi 
di pubblica utilità; ‘18 “fo 
chisrazione ; i beni che possono; espro- 
il' modo di fissare 1’ indenni 
gli effetti : dell'espropriazione ; î 
dei proprietari espropriati ; e infine tiitt 
le disposizioni particolari: relative a sif-'. 
fatta materia. © sorte 


| PARLAMENTO ITALIANO — 


>... SENATO DEL: REG 
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i reside I 
i Zanardelli presenta il progettò: sullo 
| serutiuîo di lista e ne chiede l’arge: 
. Finàti domanda la’ sollecita<discus- 
‘sione. del progetto in favore dei’ dan- 
eggiati :dai terremoto, nelle. provincie 


Manfrin, come relatore, ‘dichiara che 
la relazione è già. pronta. 

Zanardelli riferirà la raccomandazio: 

| di Finali al mipistro delle’ finanze... 

Dichiarasi 1 urgenza sul pi 
lo scrutinio. DI 

Cencelli chiede che il: pi 

alla stessa Commissione ‘clié esa. 

ia il progeito per lasrifof 
elettorale. Pantaleoni- appoggia: e. Cen 
celli e Griffinì aggiungono ali 
derazioni.' - . © : 

Il Senaio. delibera che- il: progei : 
rimandi ‘alia precedente » Commissione‘ 
ed affida:al presidente la:'nomina ‘del 
membro mancante per “la -mo; 


i 
i 


conduceva, la supp 
di faggir "cb 


i 
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langio come somme restituibili i sueple 
menti: di: rendita cho. attualmeto il Co- 
mune gli panni ma ho parlato nel solo 
‘interesse del Comune, il quale da' una 
‘ corrente di Alantropia» che io non.crado 

sana potrebbe soffrire dei danni consi- 

derevoli. tace. 

Ben lungi dsl disconoscere l° abbli 
nei Municipi e -nelle’ classi ‘agiate di 

roywedere alle necessità , delle classi 

isognose, io non ‘cesserò ‘mai - dall’ in- 
culearo che la carità sia fatta con di- 
scernimento, e in, modo da non inco- 
raggiare l’ozio, il vizio, la dissipatezza. 
fo colto volentieri l'opportunità che 
. mi si è presentata ‘peresprimere il 
mio pensiero in tale importantissimo 
argomento. 

“Abs ine' agraria ffiulana. Ieri il 
Consiglio di questa Associazione tenne 
l'annunciata seduta. 

Si ammisero sei nuovi membri effet- 
tivi; si stabilì che del fondo sociale un 
terzo! sia riservato per la evenienza del 
‘prossimo concorso agrario regionale; e 
cogli altri due terzi sì pensi a mandare 
a Milano uno fra i distinti nostri 
veterinari: perchò assista agli esperi- 
menti di vaccinazione carbonchiosa, ed 
alcuni giovani agricoltori in Lombardia 
(com’era stato deliberato che si dovesse 
fare “ancora durante l-Esposiziore di 
Milano) affinchè apprendessero le con- 
dizioni e gli usi dell’ irrigazione. 

Non venne fissato ancora il tempo 
per la prossima riunione generale del- 
lAssociazione, .sempre ritenuto però 
che abbia ad aver luogo in Udine e 
nell’anno correnti n a n 

I nostri artisti. Leggiamo nell’ Estan- 
darte di Madrid: ‘Alla- prima rappre 
sentazione del Fra Diavolo del maestro 
Auber tutti gli artisti furono applauditi. 

Il « dueito dei ‘binditi » eseguito dai 
signori Antonio Turchetto e. Roveri fu 
applauditissimo ‘e si volle per tre volte 
il bis, Il successo ‘si ‘confermò. anche 
nelle sere. susseguenti, e specialmente 
il duetto dei ‘banditi ‘fu sempre ‘applau- 
dito e bissato. © 0 i : 

Ci congratuliamo: con ‘il ‘nostro con- 
cittadino Antonio Turchetto, tanto più 
che, senza certi mezzi pecuniari, con la 
sota buona volontà ed intelligenza seppe 
procurarsi un discreto posto nell'arte e 
cattivarsi la simpatia del pubblico in 
‘ogni dove ebbe l'onore di presentarsi, 

Macelleria sociate. Domani in Via 
Poscolle n: 11 si aprirà uno. spaccio 
corni” di prima qualità a lire 1.40 per 
chilograrama. 

Pazzia. Ongaro Ermenegildo, d’anni 
16,:dai Udine, garzone barbiere, ora 
dimorante a Trieste, colto da mania. 
venne condotto a ‘quell’ospitale. 


«Ringraziamento: I genitori di Enrico 
Picco, abbenchè accasciati per'lo schianto 
del loro cuore in causa della sua morte, 
sentono l’ obbligo di pubblicamente rin- 
graziare il dottor Pio Di Lenna che con 
tanto zelo e con tanta cura tentò strap- 

* pare all’ inesorabile morte il loto ama- 
tissimo; come pure i numerosi amici 
ed i parenti che nella luttuosa  circo- 
« stanza vollero compartecipare all’ acer- 

bissimo dolore. 
La giornata del Berlingaccio. Malgrado 

i premi stabiliti dal Circolo artistico e 
contrariamente alla voce corsa, non si 

* presentò jeri nessuna mascherata che 
potesse aspirare.ai premi stessi. .C° erano 
qua e là de’ ragazzini mascherati che 
procedevano seguiti da un grande co- 
dazzo di-altri ragazzi chiassosi e stril- 
Joni, come il solito; ed abbiamo vista 
anche una brigata di cinque giovanotti 
che tentavano di ripetere le vecchie 
scommezze vestendo abiti frusti, gri- 
dando e saltando ed anche importunando 
talvolta i passanti. | 


È "a de 
La folla però in'piazza Vittorio Ema- 
nuele era molta e certo anneiata dello 
star lì ad aspettare senza verun c0- 
strutto, come direbbesi. con frase del 
dialetto ; tanto più che verso le quattro 
sorse un vento indiavolato che solle- 
vava nembi di polvero ed infastidiva 
‘* sul serio. Che fare per passar mattana ?... 
Ad alcuni giovanotti salta il ticchio di 
lanciarsi degli aranci. È un divertimento 
come gli altri... anzi, di nssai peggiore 
degli altri, perchè. può riuscire peri- 
coloso ;. un divertimento che. dovrebbe 
essere assolutamente sbandito. | 
Abbiamo veduto :jeri stesso capitare 
un arancio ‘proprio’ sulla faccia d'una 
sighora;.e-vi lasciamo pensare se rie- 
. scisse gradito ;. un altro andò a colpire 
proprio alla testa un ufficiale... E poi, 
| che ne dite dell'altro divertimento' di 
© mirare alle invetriate delle finestre por 
: mandarne in.frantumi le lastre... . 
Sono ‘cose che non le.si debbono fare, 
via; perchè nocevoli. ‘ Anche. Îl vice. 
. brigadiere. di. pubblica. sicurezza parve 
“ di' questo avviso. Fattò si è che certo. 
. Pitotti,, studente’ dell’ Istituto tecnico, 
.* venne'arrestato e condotto alla Caserma, 
. perchè ‘0 colto 0, creduto cogliere (non 
‘’ lo sappiamo di certo) mentre lanciava 
«un arancio. L’arrésto passò inosservato; 





ed il Pitotti.venne, circa, ire quarti 
d'ora dopo, rilasciato in libertà dul de-: 
logato Cojazzi. da Dr 
fa se questo arrésto iuossal-' 
vato, suscitò graude rumoro l’aver ten». 
tato di arrestare certo Bresciani Fran- 
cesco,e l’aversi le guardie avvicinatoadue 
giovanotti per ammonirli che uon co 
tinuassero a lauciaro i succosi proiettili. 
Una turba di ragazzi cominciò ad ur- 
lare e fischiare; vi fu come un'onda 
impetuosa della folla contro te guardie; 
nel trambusto un ragazzo cadde e. si 
ebbe qualche contusione alla faccia; 
spinte ed urli e fischi presso il Caffè 
Corazza ; “o = trambusto, un | 
parapiglia del diavolo. . 

I Toldati, pregati di dare ‘aiuto alle 
guardie, vi si prestarono in grande nu- 
mero, regalando spintoni di tutta forza, 
sì che intorno alle guardie erano rio- 
sciti a formare una piazza libera. 

Le guardio allora si diressero per 
via della Posta. I ragazzi, urlanti e 
fischianti dietro di esse, ed accompa- 
gnati da una folla di curiosi. Dicemmo 
ragazzi; ma non erano tutti ragazzi ; 
c'erano anche dei giovanotti e c'erano 
degli uomini maturi. I ragazzi però 
in maggioranza. Oltre le grida, ci fu 
anche «qualcheduno che lanciava degli 
aranci. all'indirizzo del keppy delle 
guardie, che si mantennero sempre 
calme, pur fremendo certamente in cuor | 
loro per gl’ insulti. talvolta atroci della ! 
folta. Ì 
Giunti di fronte alto sbocca della via 
Filippini in via della Posta vennero 
altre guardie di pubblica sicurezza e 
carabivieri ; si sbarrò per. alcun paco 
la via; poi le guandie, chi per una 
parte e chi per l'ala, si ritirarono | 
al loro quartiere. 

Anche davanti a questo si rinnava- 
rono le grida ed i fischi. Alle sei ed 
un quarto ogni.cosa era finita. 


4 

È per noi questo uo fatto deplore 
vole, di cui vediamo le origini in quel- 
1’ odio inveterato nelle popolazioni cou- 
tro gli agenti della forza pubblica — 
odio che'il Renan nella sua Vita di 
Gesù fa risalire ai tempi della morte 
del Nazareno; e che fra noi ebbe au- 
mento per fatti e pubblicazioni recenti. 
E speriamo che più non avvenga niente 
dî simile; la riputazione della città no. 
stra — sempre mantenutasi in fama di | 
trauquilla — ne scapiterebbe. Così pure | 
speriamo che non atbia a rinnovarsi ! 
il divertimento poco civile del lanciare 
aranci, che potrebbe essere causa di 
qualche malanno, come per poco non 
lo fu jeri. 

N ragazzo contuso nel parapiglia 
venne raccolto al caffè Corazza. e 


Alla sera la Sala Cecchini e quella 
del Pomo d’oro erano affollate e le 
danze continuarono fino a tarda ora. 

Nella Sala Cecchini si procedette 
alla estrazione a sorte, conforme al pro- 
gramma; ed il numero vincitore fu 
il 668. 


___STfi—_ —— i 


FATTI YARIO 


Non ischerzate coi coltelli. Nella sera 
del lunedì, 6, il pizzicagaolo Giovanni 
Forstl!, Grosse Neugasse, 12, Wieden, 
a Vienna scherzava colla moglie Teresa, 
e ridendo la canzonava. Questa teneva 
in mano uno dei grossi coltelli della 
professione per tagliare non so se sa- 





lame o formaggio, ed anch'essa bur- 
lando, rispose al marito che, se conti. ; 
nuava a stuzzicaria gli avrebbe fatto ! 
un occhiello. Erano presenti all’allegro j 
battibecco due inquilini della stessa casa. ; 

Il Forstl volle mostrare di non aver | 
paura delle semiserie minaccie della 
moglie, e d° improvviso fece per abbrac- 
ciarla e toglierle di mano il coltello; 
ma il suo movimento improvvido e 
l’involontario rivolgersi della donna 
produssero una catastrofe inaspettata. 
Il Forstl cadde a terra ferito  mortal- 
mente alla regione del cuore. Mezz’ora 





dopo era inorto. 

L° innocenza della moglie è constatata, 
tanto che contro di essa fu portata de- 
nuncia per semplice trasgressione con- 
tro Ja sicurezza della vita. $ 

Ma il rozzo scherzo la rese vedova, 
e ne formerà il rimorso dell’ intera 
vita. 


— —_k——— 


ULTIMO CORRIERE 


Telegrafano da Cattaro, 15: 

Avant’ jeri' giunse qui il colonriello 
russo Popoff con seguito, che porta al 
principé Nikita due spendi elini 
circassi, dono dello ezar. Se si pensa al 
fatto ben noto, che gli czari delle Rus- 
sie, ogniqualvolta il Montenegro mosse 
in guerra contro la Turchia,: fecero 


| DEL FRIULI © 


suorra ul «lono simile, ‘té foali ‘assicu». 
razioni di. Nikita. appaiono in una lu 


hon straua, 


dico ‘cha 
‘presidi fi 


—ASalindies presso Nimes è avvenuta 
una zuffa: fra ‘operai francesi ed 
italiani addetti alla costruzione della 
nuova ferrovia. Pai 

Furono licenziati gli operai italiani. 

— Undispacciodell’Agenzia Havas dico 
che arrivarono ‘alle porte di Tripoli 
mille dugento : insorti tunisini. Questi 
sollecitano le truppe. turche onde li 
scortino sul territorio della’ Reggenza 
affinchè si possano ristabilire nei loro 
duar (casali ). 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Breslavia, 10. La Schlesischévolks Zei- 
tung dice che il papa nominerà prelato 
Erzog, principe e vescovo di Breslavia. 

Cairo, 16. Assicurasi che il Ministero 
prenderà misure per abolire la tratta 
degli schiavi onde rendersi favorevole 
l'opinione pubblica in Inghilterra. 

Edimburgo, 16. Due macchine infer- 
nali scoppiarono iu. case particolari ove 
erano state spedite. Sette feriti ; un ar- 
resto. Credesì sia una vendetta privata. 


Parigi, 16 Il Voltaire sostiene che 
Freyciuei tratta col. Vaticano per un 
modus vivendi che permetta di salvare 
la facoltà di teologia. 

Bukarest, 16. Si ha da Costantinopoli, 
sotto riserva, che il Sultano ha deciso 
di autorizzare lex. kedive Ismail ad 
abitare nel territorio musulmano, forse 
a Costantinopoli. - 

Un yacht imperiale si recherebbe a 
Napoli per prendere Ismail. 

Madrid, 16. Nokedal, obbedendo al 
papa, lascierà ai vescovi organizzare il 
pellegrinaggio. 

Parigi, 16. Jauves fu nominato am- 
basciatore di Francia a Pietroburgo. 

La Camera approvò la congiunzione 
delle ferrovie d’Algeri e della Tunisia 
e sì è aggioruata a'giovedì. 


New-York, 16. Grande emozione nella 
borsa e nel mercato dei prodotti. Te- 
monsi fallimenti di case di cotonì e 
grani nell’ovesi e nel mezzogiorno. 
Grande fluttnazione nel frumento. Par- 
lasi di parecchi fallimenti a New York 
ma uno solo è confermato. Il panico è 
pure nella borsa e nel mercato di Chi- 
cago. Il grano è ribassato del 4 per 
cento per bushel. 


Parigi, 13. Si hanno notizie allarmanti 
dalla Bulgaria. Temesi imminente una 
crisi diretta specialmente contro il prin- 
cipe. 

Parigi, 13. Lavroî domandò cd ot- 
tenne una proroga di alcuni giorni alla 
sua partenza dalla Francia. 

Parigi, 13. Il mercato dei valori pre- 
cipita quotidianamente. La Banca di 
Sconto è ribassata di 40 franchi, Il 
Credit de France di 70 franchi. Gravi 
ribassi subirono pure il Credit Zyonnais 
e la Banque Parisienne. 


UVTLTITIME 


Londra, 16. Incontra qui generale 
incredulità la notizia che Parnell, capo 
dell’agitazione irlandese, attualmente de- 
tennio nella carcere’ di Kìlmainham in 
Dublino, sarà processato per alto tra- 
dimento. 

Vienna, 16. L’ambasciatore francese 
conte Duchàtel comunicò ieri al ministro 
degli esteri uua nota del suo govertio 
avente per iscopo di stabilire un accor- 
do di tutto le potenze europee nella 
questione egiziana. 

L'immenso aumento della tariffa da. 
ziaria produce qui generale indignazione. 

Quella tariffa entra in vigore addì 1 
marzo. 

Parigi, 16. La Nouvelle Revue pubblica 
uno seritto attribuito al consigliere. di 
Stato russo Jomini, propugnànte una 
decisa adozione di politica panslavista. 


Vienna, 16, I giornali commentano |. 


il discorso di Taafe. considèrandolo quale 
una esplicita dichiarazione in'senso fe- 
deralista. SO 
Vienna, 16. Fu ordinato 
Psi di i CI OHIO 
misura lusso wn' po' d’agita» 
nione nell’elemento della Campagn 
cono che non sapranno, d'ora ‘in: 
come difendersi da ev i atta 
d’insorti,, . Won, 
Nel conven! 


‘éziandio 


telegramno da Tuuisi al- Tenips 
ce 
vancosi in Tunisia, 0 ché re. 

+ gnano .fra lo-truppe grandi ‘malattia. ‘ 


rimasero feriti. > 


Cattaro, " 


s ‘morabile, dove, nel 1989, fu conchinsa 


fa gli insorti. ed {1 goneralo 


‘Si telografa «la Cattaru ché è arrivato 
si il colonnello russo Popofî, con se- 
guito. Egli reca al principe del Mon 
negro due suporbi stalloni circassi. 
un presente dello zar Alessandro II al: 
principo della Zernagora. . ‘ i 
‘‘Barlino, 16. Secondo una notizia del 

i Tageblatt lo czar dovetto sospandoro il 
Consiglio dei Ministri causa il cone 
trasto fra Giers ed Ignatioff. Avvenne 
fra essi una scena violenta. 

Lo czar detesta Ignatiefi, ma puro è 
costretto di tenerlo alla testa del Mi- 
nistero perchè appoggiato dal fortissimo 
partito panslavista. 

Leopoli 16. Procede l’inquisiziono iu. 
camminata contro gli arrestati ruteni 

| per accusa di alto tradimento. 

Venne arrestato il professoro Zarki, 
il quale in reguito all'emozione è dive- 


uuto pazzo. 
Stanislau 16. Furono praticate nei 
dintorni nuove perquisizioni, è peraltro 


|‘, 


smentita la voce fatta di scoperte d'armi. 

Cattaro 16. Le perquisizioni fatte a 
Risano riuscirono infruttuose. 

Soltanto nel convento di Rogna fu 
trovata una cassa di fucili. 

Berlino, 16. L'impressione di questi 
circoli, a proposito degli avvenimenti 
in Russia, è che lo Czar abbia dato 
allo Skolelefî un nuovo attestato del 
suo fare, due nuovi bastimenti di guerra 
asssodo stati batvezzati Skobelefî! 6 Geok 

‘epo. 

Vari giornali berlinesi narrano d'una 
scena violenta avvenuta nel recente 
consiglio dei ministri, tenuto a Gatscina, 

! tra Ignatieff e Giers. 

Questi avrebbe condannato il movi- 
mento panslavista contro l’Austria. Se 
ne ritiene imminente il ritiro. 

In seno alla commissione per il pro- 
getto ecclesiastico si sollevò un’ acre 
polemica tra liberali e conservatori. 

Olmutz, 16. N Tagblatt moravo affer- 
ma aver da buona fonte che il tenente 
maresciallo Jovanovick pacificherà pre 
sto il Crivoscie e l’ Erzegovina, nor 
con le armi, ma a mezzo di pecunia 
come si usò per la paco di Kneslnc. 


Telegrammi particolari 


Roma, 17. Il Ministero del- 
l'interno ha fatto sapere alle 
Prefetture come non puossi 
concedere veruna proroga ai 
termini finali per le inscrizioni 
nelle Liste Elettorali. Esso ha 
poi dichiarato che nelle liste 
complementari saranno am- 
messi tutti coloro che, a ter- 
mini della Legge 17 dicembre 
1860, dovrebbero essere com- 
Dai nella revisione annuale 
elle vecchie liste. 


Ro 


DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 16 febbraio. 
Rendita god. 1 luglio 87.93 ad 88,08. Id. god. 
1 gennaio 90.10, a 90,25 Londra 6 mesi 26.95 
| a 26.08. Franceso a vista 104.50 a 105.00. 


) FIRENZE, 16 febbraio. : 
Napoleoni d’ oro 21.15 1; Londra 26.394; 
105. ioni Tabacchi -—-—-; Banca 


Banca 
biliare 882.50; Ri 
BERLINO, -16 febbraio. 

Mobiliare 592—: Austriache 591.—; Lom- 

barde 220,50; Italiane, 86.50. 
PARIGI, 16 febbraio. | 

Rendita 3 0/0 82.62; Rendita 5 0;p:114.72; 
Rendita italiana 85.70; Ferrovie - i 
Ferrovie Vittorio Emanuele. —. 

Romane 180.—; Obbligazioni ‘—.-—; Londra 
25,22.112; Italia 5.112; Inglese 100.114; Rendita 
Turca 11.60, ; . i 

VIENNA, 16 febbraio. 

Mobiliare 302,75; Lombarde:128.—; Ferrovie 
Stato 301.50; Banca Nazionalo 814—; Napo 
leoni d’oro 9.62.12; Cambio Parigi 47.50; Cam- 

bio, Londra 120.05; Austriaca 76.—. 
e LUNDRA, 16 febbraio. 
Înglese 109.916; *Italisno 84. 114; Spaguuolo 
26.118; Turco 11.1. * “Eat 


È DISPACÙI PARTICOLARI 
+ Napoleoni d’oro 21:14; > 

<< i VIENNA, 17 febbraio. 
Londra 120,00; Atgento 7! 
Rendita ' austriaca. (carta) 7: 





ni 
della “strada pal: 
da questo Capoli 
territorialo di Nimis. > , 
Chiunque vi abbia interesse, potrà in: 
frattanto prenderne cognizione, e 
tare entro il termine susnunclato le sue. 
eccezioni. Questo potranno essere fatte ' 
in iscritto od a voce; e raccolte dal 
segretario comunale in apposito verbale: -. 
da sottoscriversi dall’opponente, 0. per. +. 
osso da duo testimoni..." .: 0 
- Avvertesi inoltre, ché il Progetto in: : . . 
pr tien luogo di quello prescritto: ‘: 
agli articoli 3, 16 e 28 della legge 25.‘ 
giugno 1865 sulla espropriazione per. 
causa di pibblica ‘utilità «i. 
Attimis, 6 febbraio 1682." 
Il Siadaco 
G. RONCHI 


Ii Segr. C. Fontanini |; 
PRESSOLA pera” . 

GIACOMO PERUGLIO 
: "UDINE © È 
] Viù Mazzioi N i 

trovansi în vendita i : 


CARTONI ORIGINARIE ‘GIAPPONESE - 


delle migliori provenienze al ‘ 
L 6, nonchè: 


Seme Bachi a Bozzolo Gialle 
UNIONE BACOLORIOA: 


DI FRANCIA 


confezionata col sistema cellulare -P: 
steur nei principali stabilimenti:. de 
Varo (Francia) al prezzo di L. 20. po 
oncia di grammi 80. Cani 
Tanto i Cartoni che le Sementi. giall 
si accordano anche a prodotto è. condi 
zioni vani lose. e 
Per partite d’importanza si. accor 
dano facilitazioni sul prezzo 6 | * 
pagamento. ù È 


Il giorno 20 corr 
Porta-nuova al civ. n, 22 per conto: 
dell’Esattore comunale verranno vendùti 
i mobili di casa e attrezzi di cucina:di 
appartenenza della decessa signora 
Brazza. Tassoni co. Margherita; 
nell’Avviso esposto all’albo Muni 


SEME BACH 


Carloni seme-bachi: giapponesi imp 
tazione diret, del cav. V, Comi. 





io nale. ‘si: ricevono. ceca acern presso ‘il nostro Ufficio Firmino 


Li | li R N A ZI o N A LI... 


sce “ ia 


DOT) e CA Piazza Paleopaca, ! N, .. 


ESTINAZIONE E PER LE pela è NORD - AMERICANE 


mr A PREZZI RIDOTTI PER n 
‘PARTENZE GIOR NALIERE' PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 
DA ehi GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS: AVRES... izle PER RIO. Sanzio (BRASILE) © 


prezzo | 32 classe franchi 180" 9 ] aio GShateau-Ticoville : . 
| 51480; ate ; Ferdinand. Lesseps 


HA 
» 


ORE 42 Gennaio tapore: p O 
- La. ditta Colajanni, autorizzata dal doi enlino, ai. passeggeri, munili. di: ‘certificato di buona ‘condolta e passaporto, rilascia » ‘certificati per- ottenere, “giunti 
2 alloggio; e villo, per. cinque giorni; 3. tras orti a spese:della Nazione al Inogo della’ ta ove vorranno fatire ‘il toro sa: — Concessione alle famigli 


gratuitumente e senza anmente Mi ee sul biglietto di passaggio da' Genova "Bi 
i ; 5 Per qualunque seh 


sistema ‘ dl’ îng Jrasso per | 
ite a vapore, è la da lubri- ; 
‘composta di ecione ‘è talco. È di : 
ga più, conveniente di qualsiasi altro. i 
’per l’ingente minore spesa, ed ili 
iù-adatto per ‘le ‘scatole ‘da. stoppa. sia per ; 
o sua tacita ‘nell* “applicazione con. molto 
risparmio .di tempo, sia, per la consistenza | 
“elie “eolla iinini pressione della scatola | 
i può mantenersi perfettamente per dei mesi. | 
3 g° proprietà grasse del talco rendono su- 
perfiua Punzione con altre’ materie grasse: | 
giccome poi è.il più molle dei minerali, così non ha 
-NOCIVO “sullo stantufo, anzi lo pulisce perfot--: 
‘tamtiente. © 
Spessore dà 10 millimetri a 30 e più: lunghezza | 
metri 4 ad 8‘circo p. kg. a seconda.lo spessore; { .: 
prezzo dà L. 2.10 a L. 3.80 p. ke Si ‘spedisee cam- ; 
‘gioni dietro richiesta, n agito Ei 
ADeposito presso UGO Fan A; Via Grar- o” 
zano N. 4 E dd ERNIA 


È stata piliblicata la 2° edizione, DI 


i a di 

1 tanto ‘benefici ‘6 ficcomsndati Cinti Mectanico- Anatomici corredata da Incisioni e tane intorezsantizzio del Urattato: 
per la - vera tura ‘e miglioramento ‘delle Erriie; invenzione 

‘privilegiata dun’Ortopedico sìgnor. Zirrico, troppo . notî per 
decantarne la, supcrivrità e asraordinaria effiescia anche nei 
cssì più èîverati, sono pre; doi più illustrì cultori della 
scienza Mesico-Chivurgica d e * dell'estero ‘come quelli 
| che nulla ormai lasciano a dessterare; ST ‘contenere, ‘come |‘ 
incanto; ‘qualsiasi Ériio, "a per” per ‘prodatre in modo sol-. 
isfacentissimo, ‘pronti ‘ed ottimi’risultati: è inutile aggiungere 
ehe tutto ciò si ottiene senza che il. paziente ‘abbia: a subire |. 
ha pulsa molentio, anzi atl'ovposto godo di un solito e yene- 
gale-benessero:, Lo ‘numerose ed incontrastate:guavigioni atte- 
mute con questo sistema di Cinto, provano : alia evidenza quanto 
esso siù pria ‘all uivinità sofferente. “ Guardarsi dalle con- 
n traffazioni ‘le: quali nientre non ‘sono che > grossolane ed inîe- 
Alici. imitazioni, ipeggi iorano lo/stato di chi ‘ue fa'nso; il'vero 


iso sotorosapzte mi, 


portàrite consigli pratici ‘contro. ‘pei lia 

e notturne .c.per il ricupero del forza, y 
indebolita in causa» di: disordini sessuali ‘e‘masturb: 

estese nozioni sulle malattie veneree e. cenni. «sali i 
parecchio degli ‘organi genitali. ati 


A 


la O È 
BE AVVISO INTERESSANTISSIMO ER | È Hl volune di pagine 224 9k iu-16; elegantemente 
si ‘spedisce. .solto segrelezza, contro vagli o francobolli: di 


gode aes] Lilo. to vaglia. 

irigere le commissioni; all’ aut f. ES 
Ì = Orario della Ferrovia Milano, le Mi Porta Vani, ME n 
re di propria édizione: i’ Feritase Aosivi 


incpî teorico» »sperinientali di Fito- parassitologia, un DA UDINE A VENEZIA © 
vélume. în'8° grande di 100 pagiue; .illustrato con 12 ore dr ant. mao [1 are Ta su 
lie e 4 tavole colorate — L. 2.60. 7 998 ae Fomnib.; © 120 Dia: 2 10.15 ant. » 2.35 pom. È 3 
.intorno a -rioi seguito alla Storia di » 4.56 pom. |omnib.| - 9.20 pom. 00 pom, j omnib. ; : ; Rc proverà esigere La TINTURA : per pi pe] P 
vi Lolfanetto, un'volume di pagine 376, L, 2.23, » 828 pom. diretto|_— 11.85 pom. ì l dub, {E grba,.migliore...di. quella dei Fratelli “ZEMPT, ‘la’ quale” 
nn = RO = una azione rapida ed istantanea, non :maccliiee ta pelle, 
| D'AGOSTINI: {1797-1870) Ricordi militari del Friuli, due ore 6.00 ant. i misto [ore 236 ant.‘ è 028 ant. ‘onoîb. fare ‘920 am 1 ì capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sin 
volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole Bf | , 715 aut. idiretto] , 946 ant. >{ > 138 pomimisto {> 418 poî. ‘© ropa) anzi lì liscio pieghevoli e morbid 
L 6.00. - 7 10.85-ant. [omnib.| > 1.38 pom. | > 5.00 pom: |omnib.! > 7.50 pom, è razione, La" medesima tiutura ‘ha il ‘pre 
edi 2420 pom. |omnib:{ > 7.35 pom. |» 6.90 pom. diretto] , 8.28 pom. È So diverse. wa 
= = = c uesto, preparato ha ottenato un 
Da UDINE A TRIESTE, — Da TRIESTE 1 A UDINE 4° 
ore 8.00 ant. | misto prin anti ore 6.00 ant, | misto ore 9.03 ant. e TRINO è hi Er supero 
ila li pom. jomnib.! » » 500 ant. omnib.| > 1240 mer. i 5$ siormentelà f 
tatto del poeta. “in fotografia e sei illustrazioni in s. ST: Dom e i? 79 2.000 om. ci - | fiducia del 
vafia; L. 16,00. n tn 5 5 pubblico sì 
È . das Trai " > fanno gli 
Rsa li atsiui: le i È OD È vera ‘Tntura.p presso il proprio negozio, dei Frat 
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